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Segnalazioni fauniStiche italiane

622 -  Cerambyx cerdo linnaeus, 1758 (coleoptera, cerambycidae)
RaStelli S., abRuzzeSe e., RaStelli M., 2001 - cerambycidae d’italia. atlante fotografico dei coleotteri cerambicidi
italiani.Museo civico di Storia naturale di carmagnola, centro Studi ecologici appenninici. cD RoM.
Prima segnalazione per l’isola di Montecristo di specie turano-europeo-mediterranea a distribuzione assai frammentata
in italia.

RePeRti. toscana: isola di Montecristo, 400 m a n di Punta dei lecci (Portoferraio, livorno), 360 s.l.m., utM
WgS84 32t60784687, 17.iX.2019, 1 ♂ e 1 elitra S. Piazzini leg. e det. (coll. S. Piazzini, casole d’elsa, Si).

oSSeRvazioni. Specie a corotipo turano-europeo-mediterraneo nota in italia in tutta la penisola e nelle isole maggiori
ma con popolazioni assai frammentate (Sama, 2007; Stoch & genovesi, 2016). in toscana è distribuita in tutte le
province ad eccezione di quella di Massa-carrara (Sforzi, 2001; terzani et al., 2011). Si tratta di una specie xilofaga
legata esclusivamente a querceti (cerrete, sugherete, leccete, ecc.) vetusti o con presenza di piante morte o deperienti,
che si sviluppa su tronchi o grossi rami di piante senescenti. in tutto l’areale è in progressiva rarefazione per la
scomparsa dell’habitat causata della semplificazione della struttura dei boschi dovuta al taglio e alla rimozione
delle piante secche o deperienti (albert et al., 2012) e per le persecuzioni dirette, perché considerato dannoso per
i querceti (campanaro et al., 2011). Per queste ragioni è considerato “vulnerable” a livello globale (iucn, 2019)
ed è inserito negli allegati ii e iv della Direttiva 92/43/cee e nell’allegato a della l.R. toscana 56/2000. Cerambyx
cerdo è da ritenersi a rischio nell’isola di Montecristo, nonostante il territorio sia rigorosamente protetto da una Ri-
serva integrale, visto che la popolazione di leccio (Quercus ilex) alla quale risulta infeudata ammonta a soli 208
esemplari (crudele et al., 2005), in buona parte ultracentenari e senescenti, e che, a causa del sovrapascolo operato
dai molti esemplari di capra selvatica (Capra hircus), la rinnovazione è sporadica e limitata ad alcune recinzioni
realizzate nell’area di collo dei lecci nell’ambito del progetto life nat/it/000353 “Montecristo 2010”.

bibliogRafia

albeRt J., Platek M., cizek l., 2012 - vertical stratification and microhabitat selection by the great capricorn beetle (ce-
rambyx cerdo) (coleoptera: cerambycidae) in open-grown, veteran oaks. european Journal of entomology, 109(4):
553-559.

caMPanaRo a., baRDiani M., SPaDa l., caRnevali l., Montalto f., antonini g., MaSon f., auDiSio P., 2011 - linee guida
per il monitoraggio e la conservazione dell’entomofauna saproxilica / guidelines for monitoring and conservation of
saproxylic insects. Quaderni conservazione habitat, 6, verona, pp. 44. + cD-RoM.

cRuDele g., lanDi M., zoccola a., 2005 - la popolazione di Quercus ilex l. nella Riserva naturale biogenetica isola di
Montecristo: osservazioni, considerazioni e interventi di conservazione. (Magnoliopsida fagales fagaceae). Quaderno
di Studi e notizie di Storia naturale della Romagna, 21: 59-89.

iucn, 2019 - the iucn Red list of threatened Species. version 2019-2. https://www.iucnredlist.org.
SaMa g., 2007. coleoptera cerambycidae. in: Ruffo S., Stoch f. (eds). checklist and distribution of the italian fauna. Ministero

dell’ambiente. cD RoM.
SfoRzi a., 2001 - cerambycidae (pp. 229-242). in: SfoRzi a., baRtolozzi l. (a cura di). libro Rosso degli insetti della toscana.

agenzia Regionale per lo Sviluppo e l’innovazione nel settore agricolo-forestale, firenze, pp. 375.
Stoch f., genoveSi P., 2016 - Manuali per il monitoraggio di specie e habitat di interesse comunitario (Direttiva 92/43/cee)

in italia: specie animali. iSPRa, Serie Manuali e linee guida, 141/2016.
teRzani f., cianfeRoni f., fabiano f., Mazza g., Monte c., zinetti f., balleRini c., 2011 - coleotterofauna della Provincia

di Prato (toscana): elenco preliminare (coleoptera). onychium, 8: 22-76.

Sandro Piazzini, leonardo favilli
Dipartimento di Scienze fisiche, della terra e dell’ambiente, via Mattioli 4, i-53100 Siena (Si), italia. 

e-mail: piazzini5@unisi.it

giovanni Quilghini
Reparto carabinieri per la biodiversità di follonica (gR), via bicocchi 2, i-58022 follonica (gR), italia.



SEGNALAZIONI FAUNISTICHE ITALIANE

623 -  Apterola kuenckeli kuenckeli Mulsant & Rey, 1866 (heteroptera lygaeidae)
PeRicaRt J., 1999 - hémiptères lygaeidae euro-méditerranéens vol.1 - faune de france et régiones limitrophes 84a:
139 -141. fédération fracaise de Sociétés de Sciences naturelles, Paris.
Prima segnalazione per la Puglia e nuova località per l’abruzzo di specie mediterranea a diffusione localizzata, nota per
alcune regioni meridionali e centrali, nonché per varie aree insulari italiane.

RePeRti. Puglia: prov. foggia, chieuti, località Marina di chieuti, m 3 s.l.m., su muro presso massicciata ferroviaria,
28.vi.2017, n. olivieri leg., 2 ♂♂ 2 ♀♀ (det. et coll. olivieri).
abruzzo: prov. chieti, ortona, m 4 s.l.m., su muro presso massicciata ferroviaria, 13.viii.2016, n. olivieri leg., 2
♂♂ 3 ♀♀♀; (det. et coll. olivieri). 

oSSeRvazioni. Specie a geonemia mediterranea, suddivisa in quattro sottospecie di cui A. kuenckeli kuenckeli è
diffusa in Spagna meridionale e orientale, francia meridionale, corsica, italia meridionale, Sicilia, Sardegna,
Malta, grecia continentale, Repubblica di Macedonia, bulgaria, Marocco, algeria settentrionale, tunisia e libia
nordorientale, A. kuenckeli rubicunda (Stål, 1872) è presente a cipro, in turchia meridionale e centrale, Siria,
libano, israele, giordania e iran, A. kuenckeli obscura Deckert 1995 è nota dell’andalusia e del Marocco oc-
cidentale e A. kuenckeli focarilei tamanini 1964 è esclusiva di Pantelleria (Pericart, 1999). la specie è stata
rinvenuta in italia in abruzzo (luigioni, 1929; tamanini, 1964, 1973), lazio (natura Mediterraneo, 2009) cam-
pania (Pericart, 1999), basilicata (tamanini, 1981), calabria (tamanini, 1964, 1981) Sicilia (Walker, 1872;
costa, 1887; oshanin, 1909; Stichel, 1938; Mancini, 1952, 1960; Wagner, 1958, tamanini, 1964; Slater, 1964;
Servadei, 1967), Sardegna (costa, 1883; ferrari, 1888; Singer & Mancini, 1938; Servadei, 1952; Stichel, 1959;
Mancini 1960; tamanini, 1964; Slater, 1964), isole eolie (tamanini, 1981), lampedusa (Mancini, 1960) e Pan-
telleria (tamanini, 1964). Apterola kuenckeli kuenckeli è una specie attera, legata alle zone particolarmente xe-
rotermiche della regione mediterranea, dove vive sul suolo o sotto le pietre e localmente può essere numerosa.
nella località di rinvenimento nella Puglia settentrionale, a chieuti, la specie compare con un elevato numero
di esemplari su un basso muro in cemento prossimo alla massicciata ferroviaria, tale muro è fiancheggiato da
un incolto arido occupato da vegetazione erbacea soggetta a disturbo antropico, sviluppatasi su pietrisco calcareo
di riporto. gli individui in orario pomeridiano tendono ad aggregarsi intorno a possibili fonti alimentari, rap-
presentate da residui vegetali e deiezioni di uccelli. in abruzzo, ad ortona, la specie è stata rinvenuta in alcuni
individui, ugualmente su un basso muro in cemento, situato presso la massicciata ferroviaria, in una zona ca-
ratterizzata da prati aridi soggetti a disturbo antropico, posti a circa 100 m di distanza dal mare. in abruzzo la
specie era già stata segnalata da luigioni (1929) a Pescasseroli (l’aquila), presso il Rifugio della Difesa, a
circa 1270 m s.l.m. di quota, con un esemplare trovato sotto una pietra; su tale ritrovamento si basano anche le
citazioni di tamanini (1964, 1973) per la regione. la nuova località di rinvenimento della specie in abruzzo,
che si trova a circa 107 km di distanza in linea d’aria dal luogo della prima osservazione, in una zona situata
presso il mare adriatico e soggetta a clima mediterraneo, amplia significativamente l’area di presenza della
specie nella regione. il ritrovamento di Apterola kuenckeli kuenckeli nelle due località costiere situate nella Pu-
glia settentrionale e in abruzzo, a circa 94 km di distanza tra loro, testimonia la diffusione della specie anche
lungo il versante adriatico della penisola italiana.
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624 -  Acanthocinus griseus (fabricius, 1792) (coleoptera cerambycidae lamiinae)
PoRta a., 1934. fauna coleopterorum italica. vol iv – heteromera –Phytophaga. Stabilimento tipografico Piacentino,
Piacenza. pp. 220-221.
Prima segnalazione per la Sardegna di una specie già nota per l’italia di val d’aosta, Piemonte, lombardia, trentino-
alto adige, liguria, emilia-Romagna, toscana, umbria, Marche, lazio, abruzzo, campania, Puglia, calabria (Sama &
Rapuzzi, 2011).

RePeRti. Sardegna, lotzorai (prov. di nuoro), pineta, m 7 s.l.m., 1 ♂, 11.vi.2018, f. Musio, c. Sciola leg.,
a.b. biscaccianti, f. fois det. (coll. agRiS, azienda San Michele, ussana). l’esemplare è stato catturato me-
diante trappola di tipo cross-vane attivata con attrattivo commerciale per coleotteri xilofagi (gallo Pro Pinowit,
prodotto dalla ditta Witasek PflanzenSchutz gmbh) ed etanolo al 70%, nel corso di un monitoraggio di insetti
xilofagi alieni.

oSSeRvazioni. Specie a corotipo euro-asiatico, diffusa in gran parte dell’europa, asia Minore, caucaso, asia
centrale e settentrionale fino al giappone. in italia A. griseus è relativamente localizzato ma in espansione negli
ultimi decenni nelle pinete artificiali, verosimilmente favorito dagli incendi (biscaccianti, 2004 e dati inediti).
Si può reperire dal livello del mare alla montagna. la larva si sviluppa su Pinus spp. e secondariamente su Picea
spp. (Sama, 1988). 
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SaMa g., RaPuzzi P., 2011 - una nuova checklist dei cerambycidae d’italia (insecta coleoptera cerambycidae). Quaderno di
Studi e notizie di Storia naturale della Romagna, 32: 121-164.
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625 -  Monochamus galloprovincialis (olivier, 1795) (coleoptera cerambycidae)
Wallin h., SchRoeDeR M., kvaMMe t., 2013 - a review of the european species of Monochamus Dejean, 1821 (cole-
optera, cerambycidae) - with a description of the genitalia characters. norwegian Journal of entomology 60, 11-38.
Prima segnalazione per la Sardegna di una specie già nota per l’italia di val d’aosta, trentino alto adige, veneto, friuli
venezia giulia, Piemonte, lombardia, liguria, emilia Romagna, toscana, Marche, umbria, lazio, campania, Puglia,
basilicata e Sicilia.

RePeRti. Sardegna, prov. cagliari, Sinnai, pineta, m 152 s.l.m., 1 ♀, 13.vii.2017, f. Musio & c. Sciola leg., f.
fois, f. foddi & M. nannini det. (coll. agRiS, azienda San Michele, ussana). Sardegna, prov. nuoro, lotzorai,
pineta, m -7 s.l.m., 1 ♀, 3.X.2018, f. Musio & c. Sciola leg., f. fois, f. foddi & M. nannini det. (coll. agRiS,
azienda San Michele, ussana). gli esemplari sono stati catturati nel corso di un monitoraggio di insetti xilofagi
alieni eseguito mediante trappole di tipo cross-vane e multi-funnel, attivate con feromoni di aggregazione e sostanze
ad azione cairomonale.

oSSeRvazioni. Specie polimorfa ad ampia distribuzione europea e in parte asiatica (dalla penisola iberica alla pe-
nisola Scandinava fino alla Russia europea e all’ucraina), rappresenta assieme a M. saltuarius (gebler, 1830), M.
sartor (fabricius, 1787) e M. sutor (linnaeus, 1758) una delle quattro specie di Monochamus segnalate per il ter-
ritorio italiano. nelle aree di distribuzione M. galloprovincialis è presente con due sottospecie: la ssp. pistor nota
delle alpi orientali e la ssp. nominale, rinvenuta nel litorale tirrenico dove ha raggiunto il crinale appenninico, sca-
valcandolo fino a popolare le pinete artificiali del crinale romagnolo, ricomparendo poi sul Promontorio del gar-
gano. la sua diffusione è poco chiara per quanto riguarda il versante adriatico, forse per una penetrazione avvenuta
da più direttrici; in venezia giulia è presente con una forma intermedia tra le due sottospecie (Sama, 1988). Mo-
nochamus galloprovincialis riveste importanza fitopatologica non tanto per l’attività trofica che esplica nei confronti
dei pini nei quali compie lo sviluppo, ma in quanto potenziale vettore del nematode Bursaphelenchus xylophilus
(Steiner & buhrer), noto come nematode del pino, specie fitopatogena da quarantena inserita nella lista a2 del-
l’ePPo, la cui presenza in europa è già stata rilevata in Portogallo nel 1999 (Sousa et al., 2001) e in Spagna nel
2008 (Robertson et al., 2011; abelleira et al., 2013). 
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